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COMUNICARE CON 1 DEFUNTI 
PER ALCUNI È UN'ABITUDINE 
QUOTIDIANA 


Siamo veramente 
sicuri di essere 

in grado 

di comprendere 

ciò che le Entità 
cercano di dirci? 
Sappiamo 
effettivamente 
interpretare i loro 
tentativi di 
comunicazione? 

A Milano incontriamo 
una simpatica famiglia 
che vive la medianità 
come un fatto 

del tutto normale 


Remo Guazzotti 


ell’immaginario collettivo 

la medianità spesso è vista 

come causa di timori. È re- 

cente il caso, enormemen- 

te amplificato dalla stampa 
e su cui torneremo prossimamen- 
te, di un bar milanese, 
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La mia vita da 


nella zona dei navigli, dove spiriti 
inquieti, probabilmente attirati dal- 
la sensitività del gestore del loca- 
le, terrorizzano gli avventori con le 
loro manifestazioni psicocinetiche. 
Lampade che si accendono e si 
spengono continuamente, botti- 
glie che si spostano e quadri che 
si staccano dalle pareti sono inter- 
pretati dai clienti come manifesta- 
zioni di collera di spiriti inquieti. 
Ma è effettivamente così? Non 
sarà che le vere paure sono dentro 


< Quadri medianici raffiguranti 
i volti di alcune delle entità che 
comunicano con Netty Italiano. 


La medium mil F: 
Netty Italiano adcaĵto 
a uno dei suoi quadri, 


raffigurante 
un trapassato. 


n un bar milanese vi 

sono spiriti inquie 
probabilmente attirati 
dalla sensitività del 
gestore del locale, che 
ferrorizzano gli avven- 
tori con le loro manife- 
stazioni psicocinetiche. 
bivio nil 
< Entità ultraterrena in un 


quadro del pittore-medium 
M. Frazzolini. 


di noi, e ci impediscono di con- 
frontarci con una dimensione pa- 
rallela alla nostra, desiderosa sol- 
tanto di un contatto? 


CIRCONDATI DALLE ENTITÀ 


La questione se sia lecito o me- 
no comunicare con i defunti scate- 
na da anni controversie e dibattiti. 
Sia la Chiesa che molti medium ed 
esperti - pensiamo alla sorella del 
celeberrimo ed ormai scomparso 
medium fiorentino Roberto Setti - 
hanno più volte dichiarato che le 
sedute medianiche sono pericolo- 
se e che le anime dell’aldilà vanno 
lasciate in pace. Addirittura gli spi- 
riti, secondo alcuni, soffrirebbero 
se evocati e quindi “strappati” a 
forza dalla loro dimensione. 

E comunque accertato che mol- 
te delle anime che si trovano a va- 
gare su questa terra desiderino in- 
vece un contatto con i viventi. An- 
zi, eccezion fatta per le evocazioni 
stile John Dee (vedere “Oltre” n. 
7) - con il medium che impone al- 
le anime di manifestarsi - , sono in 
genere le Entità che si presentano 
quasi di forza al vivente, che in tal 
modo scopre di essere un canale 
per ricevere messaggi dall'altra di- 
mensione. Vivere circondati dalle 
entità, dunque, non è forse così 
traumatico come si pensa. 

C'è chi, difatti, dichiara di tro- 
varsi a proprio agio con le decine e 
decine di spiriti che quotidiana- 
mente gli si presentano. Si tratta di 
due simpatiche signore di Milano, 
Liliana Catozzo e sua figlia Netty 
Italiano, che abbiamo recente- p» 


ALLA RICERCA 
DEI CARI PERDUTI 


Itre a ricevere messaggi me- 

dianici personali (veri e pro- 

pri consigli nel momento 
del bisogno), o direttive morali ri- 
volte a tutta l'umanità, molti me- 
dium sono invitati dagli spiriti a 
prendere contatto con i parenti di 
un trapassato, affinché possa essere 
stabilito un contatto oltre la vita. 

Per questo motivo diversi medium 
utilizzano le proprie capacità met- 
tendole a disposizione degli altri. 

A Cattolica, nel giugno del 1987, 
è nato il “Movimento della Speran- 
za”, un'associazione con migliaia di 
aderenti, molti dei quali colpiti da 
lutti familiari. Del gruppo fa parte 
anche Laura Paradiso, una sensitiva 
che utilizzando la foto dello scom- 
parso, del quale chiede solo il nome 
ed il grado di parentela, riesce a 
mettersi in comunicazione per mez- 
zo di un piccolo registratore. 

La tecnica della Paradiso è davvero 
insolita. La donna strofina una biro 
sulla plastica del contenitore del na- 
stro magnetico e poi comincia a porre 
delle domande. Quando infine ria- 
scolta il nastro nel rumore di fondo si 
odono delle frasi. Una di queste, “Ho 
di nuovo le gambe”, sarebbe stata 
pronunciata dallo spirito di un gio- 
vane paralitico. Questo sarebbe il 
senso finale della medianità per così 
dire “familiare”, della ricerca di co- 
municare con i cari perduti e in tal 
modo recuperare un dialogo con essi. 

Significativo è al riguardo un 
messaggio ricevuto nel 1986 dalla 
medium triestina Anita Cecconi e 
rivolto da un giovane deceduto ai fa- 
miliari: “Mammina mia bella, papà, 
sorellina... è bello, tanto bello sape- 
te... Dovete sapere la grandezza e la 
luminosità di questo amore, un 
amore così grande che unisce la no- 
stra dimensione alla vostra”. 


SL 


A La medium Liliana Catozzo, 
vincitrice di numerosi 
riconoscimenti artistici 

per le sculture realizzate 

in stato di trance medianica. 


COME TENERSI AGGIORNATI 


ulla medianità esistono molte 
Ser e bollettini di gruppi pri- 

vati che riferiscono puntual- 
mente gli ultimi sviluppi degli studi 
sull'aldilà. Una delle riviste più serie 
e documentate è l'autorevole “Luce e 
ombra”, fondata nel lontano 1900 dal 
dottor Angelo Marzorati e organo 
dell'Archivio di documentazione sto- 
rica della ricerca psichica di Bologna 
(via Marconi, 8). Diretto da Silvio 
Ravaldini, questo trimestrale - che fa 
il punto sulla parapsicologia e la me- 
dianità - vanta fra i propri collabora- 
tori Paola Giovetti, Massimo Biondi, 
Riccardo Cesanelli e Lina De Boni. 
La rivista si avvale della monumenta- 
le documentazione della Biblioteca 
Bozzano-De Boni e usufruisce di un 
indirizzo Internet (htt://www2.comu- 
ne.bologna.it/bologna/fbibbdb; E- 
mail: fbibbdb@iperbole.bologna.it). 
Nel numero di luglio-settembre dello 
scorso anno “Luce e ombra” ha pub- 
blicato un interessantissimo servizio 
di Silvio Ravaldini sulle voci dirette e 
un impressionante resoconto di con- 
versazioni con defunti a firma del ce- 
lebre studioso Ernesto Bozzano. 


ia la Chiesa che 

molti medium ed 
esperti hanno più volte 
dichiarato che le sedu- 
te medianiche sono pe- 
colose e che inoltre 
le anime dell’ald 
vanno lasciate in pace. 


mente intervistato. “In famiglia sla- 
mo tutti sensitivi”, ci dichiara Lilia- 
na. “Mio marito è pranoterapeuta 
ed io e le mie due figlie siamo me- 
dium. lo ho cominciato a ricevere 
messaggi nel 1989 e in trance ho 
realizzato quadri e sculture. C'è 
un'entità che mi segue costante- 


mente, di nome Emilio, ma ce ne 
sono anche delle altre che si alter- 
nano. Si danno dei nomi fittizi co- 
me Maria, Mara, Dolly e Amos e 
i aiutano a scrivere poesie e a 
realizzare disegni. Per fare questo 
mi caricano di energia, che mi si 
manifesta come una forte vibrazio- 
ne al plesso solare. 


RODAGGIO MEDIANICO 


Le Entità di solito dicono di ve- 
nire per conoscermi. Si vede che 
mi stanno studiando. “Quando sa- 
rai nel vero contatto”, mi dicono, 
“ti daremo tutte le informazioni 
che vorrai. Allora potrai anche di- 
vulgarle. Per il momento devi farti 
conoscere esclusivamente attra- 
verso l’arte medianica”. In pratica 
sono in rodaggio. Mi stanno fa- 
cendo frequentare una specie di 
scuola medianica”. 

“Anch'io ricevo dei messaggi”, 


< La signora Netty ha realizzato, 
per mezzo degli spiriti, 
molti quadri e sculture. 


Un angelo custode 

della porta di luce 

che permette l’accesso 
all'altra dimensione. 
Affresco di Netty italiano. 


interviene Netty, “e da moltissime 
Entita. Ci sono nomi altisonanti co- 
me Aristotele e Paracelso e perso- 
naggi strani come Valentino, Isac- 
co, Cesare, Osoppo, Taurus, Ita- 
char. Alcune dicono di essere En- 


tità di non più viventi ed altre En- 
tità extraterrestri. Parlano di tutto 
quello che può riguardare il cam- 
po spirituale, danno informazioni 
tecniche di ogni tipo. Quando 
qualcuna non sa rispondere ad 


V Antiche dame medievali In un quadro della signora Italiano. 


A Una curiosa rassegna 
di entità presentatesi 
alla signora Italiano. 


< Scultura della medium 
Netty Italiano, simboleggiante 
mirabilmente l'autorisveglio 

al momento del trapasso 

e la presa di coscienza di una 
nuova realtà oltre la morte. 


una domanda, chiama l’Entità pre- 
posta a quel particolare settore. 
Ma soprattutto trattano problemi 
umani. Ed hanno una parola di 
conforto per tutti”. 

Quest'ultimo aspetto, il linimen- 
to della sofferenza umana, è l'ele- 
mento ricorrente nelle comunica- 
zioni medianiche. Ciò ha portato, 
nel mondo, alla nascita di tanti 
gruppi medianici, affatto spaventati 
da queste eteree presenze che ci 
circondano, e tutti forniti di una va- 
sta documentazione atta a provare 
la sopravvivenza dell'anima. 

Questi circoli di amici che lavo- 
rano discretamente ed in privato, 
spesso lontano dai riflettori ed ani- 
mati da sentimenti altamente 
umanitari, portano nomi come 
“Cerchio Esseno”, “Ifior”, “C.I.P. di 
Napoli”, “De Sangro”, “Astorga”, 
“In cammino verso la luce”, 
“Gruppo di Grosseto”, “La Parola” 
e l'ormai disciolto “Cerchio Firen- 
ze 77”, che realizzava sedute me- 
dianiche ad altissimo livello con il 
già citato medium Roberto Setti, il 
quale registrava lunghi messaggi 
spiritici su nastro. 

MTOR, 


Li 45 


